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ULTERIORE INTENSIFICAZIONE DELLA SCALATA TERRORISTICA 

Incursioni USA contro Hanoi e Haiphong 
Per il secondo giorno consecutivo le due città hanno subito gli indiscriminati attacchi dell'aviazione americana - Ab­
battuti tredici aerei aggressori - Un portavoce USA ammette cinicamente che esiste la « possibilità di errori » nella 
scelta degli obbiettivi -1 violenti bombardamenti aeronavali contro le regioni del Sud Vietnam controllate dal FNL 

SAIGON. 24 
L'aviazione americana ha 

attaccato per 11 secondo gior 
no consecutivo, ieri, le città 
di Hanoi e dì Haiphong, con 
una ulteriore intensificazione 
della scalata terroristica con 
tro la popolazione nord viet 
namita Un portavoce ameri 
cano ha dichiarato che ob 
biettivo dell'attacco sulla ca 
pitale è stata una fabbrica di 
materiali elettrici a Van Dien. 
a 6 chilometri dal centro del 
la Città. Sono state impiegate 
di nuovo bombe al laser da 
una tonnellata, le quali so 
stengono gli americani garan 
tiscono la precisione più as 
soluta Ma è sconvolgente la 
dichiarazione fatta dal porta 
voce militate americano ieri. 
dopo la prima giornata di in 
cursioni sulla capitale, scon 
volgente per il suo cinismo-

c'è sempre la possibilità, ha 
detto, che il pilota incaricato 
di distruggere il raggio del la 
ser lo proietti su un po=to 
sbagliato, sul quale poi cadrà 
la bomba (I bombardamenti 
al laser vengono effettuati da 
due aerei uno dirute il rag 
gio laser sull'obbiettivo il se 
condo sgancia la bomba che 
si dirige sul punto d'impatto 
del laser E' tuttavia necessa 
rio che l'aereo con il laser 
segua una rotta fissa fino a 
quando la bomba non ha rag 
giunto l'obbiettivo, esoonen 
dosi cosi ai tiro della con 
traerea). 

Parigi 

Il delegato 
della RDV 
ricevuto 
da Schuman 

PARIGI, 24. 
Il ministro degli esteri fran­

cese, Maurice Schuman. ha ri­
cevuto oggi al Quai d'Orsay il 
delegato generale della Eepub 
blica democratica del Viet­
nam, Vo Van Sung, II collo­
quio è durato venti minuti 

« Ho messo al corrente il 
ministro Schumann — ha det­
to Vo Van Sung quando ha 
lasciato il Quai d'Orsay — 
dell'« escalation » dei bombar­
damenti americani contro la 
Repubblica democratica e in 
particolare contro la regione 
di Hanoi e 11 ' sistema delle 
dighe ». 

Vo Van Sung ha anche con­
segnato al ministro Schumann 
una copia dell'appello lancia­
to dal presidente del Viet­
nam del Nord in occasione 
del diciottesimo anniversario 
degli accordi di Ginevra del 
1954. 

Waldheim 

ribadisce i 
bombardamenti 

USA sulle diqhe 
Furiosa reazione 

dì Rogers 

NEW YORK, 24 
Il segretario generale del-

l'ONU, Kurt Waldheim. ha 
reso noto di aver ricevuto. 
tramite canali privati, infor­
mazioni secondo cui i bom­
bardamenti effettuati dalla 
aviazione americana nel Viet­
nam del Nord hanno danneg­
giato le dighe del paese. 

Nel corso di una conferen­
za stampa Waldheim ha riba­
dito di essere profondamen­
te preoccupato per le noti­
zie ricevute, nonostante le 
smentita del governo ameri­
cano. 

« Sono profondamente preoc­
cupato — ha esclamato il se­
gretario dell'ONU — e rivolgo 
ora un nuovo appello perché 
si ponga fine a questo genere 
di bombardamenti » 

Waldheim ha precisato che, 
secondo i suoi informatori. 
le esplosioni delle bombe av­
venute a ridosso delle dighe 
hanno causato delle lesion: 
che potrebbero provocare il 
cedimento delle dighe stesse 
e causare vasti allagamenti 
con grave pericolo per la vita 
delle popolazioni. 

a Se le dighe verranno di­
strutte sarà un disastro enor­
me J>, l.a aggiunto Waldheim. 

Ad un giornalista che gli 
chiedeva se vi erano prove 
del carattere premeditato dei 
bombardamenti, Waldheim ha 
risposto di non poterlo dire. 
ma ha aggiunto che la conse 
guenza dèi bombardamenti e 
il danneggiamento delle d:ghe 

a E' in contatto diretto con 
Hanoi? », è stato chiesto al 
segretario generale. Waidheim 
ha risposto: « Non voglio ri 
lasciare commenti di sorta. 
Mi liimto a dire che le nve 
informazioni provengono da 
canali non ufficiali » 

Fra i temi trattati nella 
conferenza stampa vi è stato 
anche il ritiro dei consiglieri 
militari sovietici dall'Egitto 
A questo proposito. Waldheim 
ha detto che il provvedimento 
di Sadat « non ha niente a 
che fare» con quanto l'ONU 
fa per la pace in questa 7ona. 
e continuerà a fare con l'ope 
ra del suo inviato Gunnar 
Jarnng 

Waldheim ha reso noto mol 
tre che l'ingresso delle due 
Germanie alI'ONU avverrà 
probabilmente l'anno prossi 
mo e che è stato invitato a 
Pechino in data da stabilirs. 

A Washington, il segretario 
di Stato americano Rogers hi 
criticato aspramente Wald-
heim. Con un'inaspettata di-
esarazione dopo la conferen 
•a stampi di Waldheim. Ro 
gers ha detto: a Non possiamo 
considerare utili pubbliche 
dichiarazioni che diano ulte­
riore spazio a cix=te notizie ». 

Sabato, gli aerei americani 
avevano fatto ricorso a un 
trucco ormai consueto, e sem 
pre ignobile, per penetrare 
con minori rischi le difese 
contraeiee della capitale, met 
tendosi sulla scia dell'aereo 
di linea sovietico che arriva 
all'aeroporto di Hanoi il saba 
to mattina L'esppdiente non 
è servito a molto la contrae 
rea ha abbattuto, tra sabato 
e domenica tredici apparec­
chi americani e molti altri 
sono stati danneggiati 

Naturalmente i portavoce 
americani sostengono che ven 
gono presi di mira soltanto 
obiettivi militari (come se 
questo giustificasse l'aggres 
sionei. anche se ora hanno 
preso l'abitudine di ammet 
tere che qualche « errore » 
può sempre accadere e che 
i civili possono morire se si 
trovano « nella zona colpita » 
(il rhe è abbastanza ovvio) 
Ma la realta e che sabato, ad 
esempio, ad Hanoi sono state 
colpite una fabbrica di mate 
naie edilizio e una fabbrica 
di biscotti situata nel distret 
to di Hai Ra Trung. in piena 
città dove vari hlocchi di abi­
tazioni sono andati distrutti 
Il numero delle vittime uma­
ne è Plevato Bombardamenti 
sono stati effettuati anche «ni 
villaggi dei dintorni di Hanoi. 
sulla città di Nam Dinh E' l i 
rilevare che l'aviarione ame 
ricana. probabilmente per ri 
durre I rischi di fronte alla 
reazione della contraerea, aei 
sce sempre più spesso di not­
te e con il cielo coperto, il 
che naturalmente dimostra 
che la « precisione » degli at­
tacchi è l'ultima delle preoc­
cupazioni dei comandi USA 

Lo stesso sta avvenendo nel 
Vietnam del Sud. dove la po­
litica di sterminio attuata con 
l'aviazione e I cannoni della 
Settima Flotta sta assumendo 
l'aspetto di un'autentica orgia 
di distruzione Drammatica è 
infatti la realtà che traspare 
da un dispaccio dell'america­
na Associated Press sulla « ri-
conquista » da parte dei « ran-
gers » fantocci del capoluogo 
distrettuale di Tarn Quan. 
nella provincia costiera di 
Binh Dình VAP riferisce che 
I « rangers ». un migliaio, han­
no raggiunto la città a piedi 
0 in elicottero, senza incon­
trare forte resistenza E poi 
il dispaccio prosegue- a L'at-
tacco era stato preceduto da 
un forte bombardamento dei 
cacciatorpediniere della Setti­
ma Flotta, che hanno distrut­
to parte della città e provo­
cato violenti incendi. Mentre 
1 soldati sudvietnamiti pene­
travano In città insieme ai 
consiglieri americani, circa 
duemila civili venivano fuori 
lentamente dai rifugi Molti 
apparivano terrorizzati Molte 
donne recavano in braccio i 
loro bambini piangenti » 

Poiché non vi era stata 
« forte resistenza ». quale e 
stata la ragione di questo 
bombardamento freddamente 
attuato per distruggere la cit­
t à 7 Una possibile spiegazione 
è che le forze di Saigon so­
no ridotte tanto male che sa­
rebbe bastata una sia pur lie­
ve resistenza per mandare al 
l'aria la a riconquista » delle 
zone liberate della provincia 
di Binh Dinh Un'altra spie­
gazione è che si sia voluto 
punire una popolazione che 
era rimasta sul posto dopo 
la cacciata dei fantocci, e che 
si era data organismi di po­
tere rivoluzionario. • L'intera 
popolazione, agli occhi degli 
americani si era cosi trasfor­
mata in un « nemico » da 'li 
struueere 

La stessa enorme concen 
trazione di fuoco aereo e na 
vale e stata messa in atto da 
ah amerirant 25 chilometri a 
sud di Quang Tri. sulla zona 
dove una unita delle forze di 
liberazione aveva preso posi 
zinne colpendo da distanza 
ravvicinata la strada numero 
1 e tagliando i rifornimenti 
alle colonne impegnate nella 
provincia di Quang Tri *0 
ondate di B52 hanno scanna 
to su questa zona 1600 tnn 
nellate di bombe dopo di che. 
dicono i portavoce. Il fuoro 
ravvicinato è cessato Ma la 
strada continua a essere bat­
tuta dalle artiglierie di luncra 
gittata e la situazione non è 
gran che cambiata. 

I fantocci, dal canto loro. 
stanno lanciando comunicati 
di vittoria perché, secondo i 
loro portavoce, dei paracadu 
Usti sarebbero riusciti a oe 
netrare nella cittadella di 
yuane Tri attraverso due var­
chi aperti nelle scorse setti 
mane nelle sue mura da bom 
be al laser da una tonnellata 
lanciate da aerei USA II loro 
attacco stamane era stato nre 
ceduto da un'intensa incur 
sione aerea e da un violento 
cannonessiamento sulla 2itta 
della Ma in serata i portavo 
ce dovevano ancora fornire 
particolari ;usli sviluppi del 
l'azione Non si sa. in altre 
parole se i paracadutisti en 
irati nella cittadella ci siano 
ancora e In quali condizioni 
I.'arUelieria del FNì. ha infat 
ti cominciato a sparare «ulle 
brecce attraverso le quali os 
si erano passati, sirché nes 
suno riesce più a entrare o 
a uscire 

Radio Liberazione dal can 
to suo. ha annunciato che tra 
ti 28 eiiumo e il 20 luslio sul 
l'intero fronte Qunns Tri Th'ia 
Thien che le forze di liberi 
zione considerano un tutto 
unico sono stati messi fuori 
rnmbattimcntn 9500 soId-iM 
nemici e che nove battaglio 
ni e quattro compaenie sono 
stati decimati 81 aerei an lm 
tuti 120 carri armati e altri 
veicoli militari distrutti, "osi 
come 71 pezzi di artiglieria 
e depositi di munizioni 

Fonti del Pentagono hanno 
reso noto che è entrato in 
funzione tra la Cina e il Viet 
nam un oleodotto che garan 
lisce alla RDV l'afflusso del 
carburante, e che un secondo 
oleodotto è In costruzione. 

E* nata la Federazione sindacale 

HANOI - Continuano i barbari bombardamenti sul Vietnam d el Nord. Anche ieri l'aviazione USA ha compiuto incursioni 
contro Hanoi ed Haiphong. Durante le incursioni degli ultimi giorni la contraerea nordvietnamita è stata particolarmente 
attiva e ha abbattuto 13 aerei americsni. Nella foto: una posta zione della contraerea nordvietnamita in una strada di Hanoi 

Mentre progetta « un'unione totale » libico-egiziana 

GHEDDAH PARLA DI DIVERGENZE 
CON I GOVERNI D'EGITTO E SIRIA 

Il leader di Tripoli si fa ora banditore degli « ideali nasseriani » — Sadaf celebra l'an­
niversario della fondazione della repubblica — Missili sparati contro aerei israeliani 

La Cina 
acquista 
due aerei 

« Concorde » 
PARIGI. 24 

La Cina popolare ha ordinato 
due aerei « Concorde ». il su 
personico commerciale costruì 
to congiuntamente dalla Fran 
eia e dalla Gran Bretagna II 
contralto d'acquisto è stato fir 
maio oggi, a Parigi, al termi 
ne della visita che. a tale sco 
pò ha fatto in Francia una de 
legazione ni tecnici e di fwnzio 
nari dell'aeronautica cinese 

La delegazione cinese, che ha 
studiato per due mesi, in Fran 
eia. i problemi posti dall'acqui 
sto del « Concorde ». ha la­
sciato Parigi nella tarda matti 
nata, diretta a Shanghai La fir 
ma del contratto d'acquisto con 
eluso con la società « Aerospa 
tiale » è stnta annunciata qual 
che ora dopo 

Sihanuk 
in Albania 

TIRANA. 24 
Il principe Norodom Siha 

nouk. presidente del Fronte 
unito nazionale della Cambo 
3P.2L è giunto ieri in Albania 
per « un periodo di alcuni 
giorni di riposo » Lo ha an 
nunciato l'agenzia albanese 
«ATA» 

TRIPOLI. 24 
La prima sortita ufficiale 

del colonnello Gheddafi do­
po le recenti ancora oscure vi­
cende tripoline, culminate 
nella costituzione di un go­
verno presieduto dal maggio 
re Giallud, è venuta con un 
discorso pronunciato a Misu 
rata davanti a un campo di 
studenti « nasseriani » Un di­
scorso celebrativo per l'anni­
versario della abolizione del 
regime monarchico in Egitto. 
nel quale però due passaggi 
hanno sollevato l'interesse de 
ali ambienti politici: l) Ghed 
da fi ha rivelato di aver prò 
posto all'Egitto una unione to­
tale e integrale fra 1 due pae­
si: 2) ha rivelato altresì Tesi 
stenza di divergenze con gli 
altri due paesi della federa­
zione araba. Egitto e Siria, a 
prooosito del conflitto con 
Israele 

La proposta per l'integrazio 
ne libico-siriana fu avanzata 
— ha detto il colonnello — 
durante i colloqui di Bengasl 
nello scorso febbraio Sadat 
chiede cinque mesi di tempo 

- e dovrebbe dare la sua rispo 
sta alla fine di luglio Ghed 
daf i sembra volersi • proporre 
senza troppe perifrasi come 
erede politico d« Nasser. fa 
cendosi banditore desìi « idea 
li nasseriani » Egli si è dichia 

, rato pronto ad accogliere tut 
ti l nasseriani e a oromuovere 
in Libia una conferenza dal 
la quale esca un movimento 
nigeriano unificato pana-
rabo 

Per quanto concerne le di 
versenze sul conflitto con 
Israele. Gheddafi ha dichiara 
to che esse riguardano il pia 
no della eventuale battaglia 

I-
Tra soldati inglesi e guerriglieri 

Àncora scontri ieri 
a Belfast: 3 morti 

Sono rimasti uccisi un soldato britannico e due civili 
L'organizzazione oltranzista protestante preannun­

cia azioni contro VIRA 

LONDRA. 24 
Un soldato inglese ed un 

civile irlandese sono stati uc 
cisi stamani a Belfast ed un 
altro civile è morto la notte 
scorsa a Londonderry. dove 
si sono avuti accaniti scontri 
tra militari e guerriglieri Al 
meno altre quattro persone 
Tono rimaste ferite. ^ • 

I soldati britannici hanno 
intanto ripreso l'operazione. 
avviata sabato scorso, volta 
a smantellare le barricate nei 
quartieri cattolici di Belfast 
e a scoprire depositi clande­
stini di armi ed esplosivi. 

Stamane si è appreso che 
una serie di misure di sicu 
rezza è stata decisa ieri pò 
meriggio in una lunga riunio 
ne tra il primo ministro bri­
tannico Edward Heath, il mi­
nistro di Stato per l'Irlanda 
del Nord William Whitelaw, 
ed il ministro della difesa 
Lord Carrlngton. La riunione. 
si è svolta nella residenza di 
campagna di Heath al Che-

quers E' stato anche deciso 
che Whitelaw renda note tali 
misure ai comuni. 

Intanto a Belfast un porta­
voce dell'» Ulster Defense As 
sociation». l'organizzazione ol 
tranzista paramilitare prole 
stante, ha tenuto una confe 
renza stampa, dicendo che 
l'« UDA » sarebbe passata dal 
l'azione difensiva delle barri 
cale a quella offensiva nei ri 
guardi del «provisionals» del 
TIRA, partendo dalle a no go 
areas» (isole proibite) prò 
testanti che — egli ha det 
to — rimarranno tali fin 
quando vi saranno quelle dei 
quartieri cattolici di Lon 
donderry. 

In campo protestante si ri 
leva la rottura tra l'UDA e 
l'altra organizzazione oltran­
zista, il movimento «Van-
guard » di William Craig, per 
divergenze sull'azione da com 
piere. I due movimenti, ed 
altri, avevano formato un 
fronte unitario recentemente. 

e il metodo per la liberazio­
ne in generale. In sostanza 
Gheddafi si sente relegato in 
secondo piano ' dagli a Stati 
della linea del fronte». Egli 
ha dichiarato: « Per dirla bre­
vemente. la Libia non è par­
tecipe del piano della batta­
glia, sebbene ne sia partecipe 
per quanto riguarda i mate­
riali da guerra, i carburanti, 
e altre necessità della lotta». 

Il colonnello ha anche ac­
cennato, senza per la verità 
portare un completo chiari­
mento. alle vicende interne 
della formazione del gover­
no. Ha detto che se vi è stato 
un ritardo a questo proposito. 
esso fu dovuto alla riluttan­
za del maggiore Giallud ad 
accettare la carica di primo 
ministro 

IL CAIRO, 24 
Il presidente Sadat ha par­

lato oggi al congresso nazio­
nale dell'Unione socialista ara­
ba aprendo 11 suo discorso 
con un vibrante omaggio a 
Nasser e tracciando quindi la 
storia e il bilancio della ri 
voluzione del 23 luglio che egli 
ha definito «rivoluzione uni­
ca » in Egitto. 

I lavori del congresso si 
svolgono nella sala Gamal 
Abdèl Nasser dell'università 
del Cairo Vi partecipano cir­
ca 3000 persone, fra parlamen­
tari alti funzionari e membri 
dell'Unione socialista araba. 

Nel suo discorso Sadat è 
stato aspramente polemico nel 
confronti degli Stati Uniti 
per il loro appoggio a Israele 
e il boicottaggio nei con 
fronti dell'Egitto Per quan 
to riguarda 1 rapporti con 
l'URSS, egli ha ribadito da 
un lato che essi sono impron 
tati a amicizia, e dall'altro 
che non sono esenti da serie 
divergenze. L'URSS è una 
srrande potenza — ha detto 
Sadat — e per essa il Medjo 
Oriente è uno dei problemi. 
non il princioale. come inve­
ce è per l'Egitto: «Questo 
sniega una divergenza di ve­
dute. come si riscontrano fra 
tutti gli amici. Desidero for 
temente salvaguardare la no 
stra amicizia con l'URSS, e 
non voello eh» i nostri nem'c; 

traggano vantaggi dagli ul­
timi svilUDpi i> Sadat ha an 
che accennato a «certe ina-
demnienze » ma. ha aggiunto. 
l'URSS è semDre considerato 
un paese amico, e il grosso 
oroblema dell'Egitto è casti 
tuito invece dagli impegni 
che eli Stati Uniti hanno con 
tratto verso Israele 

In ogni caso, «quel che è 
stato preso con la forza de­
ve essere riconquistato con 
la forza » L'Egitto rifiuta il 
fatto comoiuto. e il patriot 
tismo egiziano, insieme al na 
zrnnili.smo arabo, porterà al 
campo di battaglia, anche se 
le nazioni arabe saranno sole 
nella lotta- « Qualsiasi casa «e 
rada, non accetteremo che la 
nastra terra rimanga occu 
nata Non vogliamo combat 
tere per amore della guerra 
ma solo per liberare la no­
stra terra » Sidat ha an 
che escluso trattative dirette 
con Israele, che equivarrebbe 
ro a una resa. 

• • • 
TEL AVIV, 24. 

Un comunicato del coman­
do Israeliano afferma che due 
aerei in volo sulla zona del 
Canate tono stati fatti ber­

saglio di alcuni missili terra-
aria sparati dalle posizioni e-
giziane. Gli aerei non sono 
stati colpiti. 

Di questo incidente la ra­
dio egiziana ha fornito una 
versione opposta. Gli aerei 
— ha detto radio Cairo — 
erano penetrati nello spazio 
aereo egiziano, ad ovest del 
canale; uno di essi è stato 
colpito da uno dei missili spa­
rati ed è stato visto preci­
pitare. 

Algeri 

Incontro 
PCF-FLN 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 24 

Un breve comunicato dira 
mato stamani, afferma che 
una delegazione del PCF ha 
effettuato una visita in Algeria 
« per una missione di contatti 
con il partito FLN ». La dele­
gazione era composta dai 
compagni Raymond Guyot, 
membro dell'Ufficio politico 
del PCP. Louis Odru. ed Elie 
Mignot. Il soggiorno in Alge­
ria afferma il comunicato « ha 
permesso a questa delegazione 
di procedere con 1 membri 
della direzione centrale del 
partito FLN e to particolare 
con Kaid Ahmed, membro del 
Consìglio della rivoluzione e 
responsabile del partito, ad un 
largo scambio di punti di vi­
sta, sulla evoluzione dei rap 
porti tra i due partiti e su 
tutte le questioni di interesse 
comune, particolarmente quel­
le che riguardano la lotta e 
la solidarietà antimperialista. 
Questo scambio di punii di 
vista — conclude il comuni 
cato — è stato positivo e ha 
permesso di esaminare la pos 
sibilila di altri incontri per ii 
proseguimento dell'esame e la 
chiarificazione dei problemi 
che sono stati oggetto degli in 
contri ». 

L'importanza dell'avveni­
mento va ritrovata nel fatto 
che si tratta della prima ri 
presa ufficiale di contatti tra 
il Partito comunista francese 
e il partito FLN. le cui rela 
ztoni sempre più difficili si 
erano interrotte nel 1965 dopo 
l'avvento al potere del gruppo 
dirigente attuale in Algeria 
Tuttavia nell'ultimo anno si 
eranto avuti segni importanti 
di avvicinamento L'anno scor 
so mentre era in corso la bat 
taglia del petrolio. YHumani 
tè veniva riammessa alla visi 
ta del territorio algerino, una 
delegazione della gioventù co 
munista francese aveva parte 
cipato alla «Pesta della gio 
ventù» del 5 luglio "71. 

Va rilevato Inoltre che nel 
settembre scorso venivano ri 
prese completamente le rela 
zionl tra CGT e l'Unione gfr 
nerale dei lavoratori algeri­
ni. Una delegazione ufficiale 
della CGT era venuta in Al 
gerla nello scorso settembre. 
Tuttavia fino a questo mo­
mento non vi erano stati In­
contri diretti tra 1 due partiti. 

Massimo Loche 

(Dalla prima pagina) 

di riforma ». Ribadila la va­
lidità del documento program­
matico elaborato di recente 
dai tre sindacati che indica 
l'esigenza che le lotte riven­
dicative ad ogni livello, ed in 
particolare i rinnovi dei con­
tratti. si collochino in un qua­
dro più generale di politica 
sindacale che investa i proble­
mi del Mezzogiorno, dell'oc­
cupazione. delle riforme» La­
ma ha sottolineato la durez­
za dell'attacco cui è sotto­
posto il sindacato da parte del 
padronato che « vorrebbe at­
tribuire a noi la responsabi­
lità di una crisi economica 
conseguente alle politiche svol­
te gli anni scorsi dal padro­
nato stesso e dal potere pub 
blico ». 

Il governo Andreotti — ha 
proseguito Lama — che col 
suo programma rappresenta 
una innegabile r-volta a_ de­
stra « ha scelto anziché la 
strada delle riforme, la rico­
struzione del vecchio meccani­
smo di sviluppo, fonte di tutti 
gli squilibri, delle ingiustizie 
e dello sperpero di risorse che 
hanno caratterizzato il ven 
tetanio trascorso ». La Fede-
raaione dovrà perciò dirigere 
le lotte ed assumere le ne­
cessarie iniziative nei con­
fronti del governo, battendo 
il tentativo di isolare il sinda­
cato dall'opinione pubblica e 
(jalle forze sociali intermedie. 
L'attacco al sindacato è at­
tacco alla democrazia e la Fe­
derazione « deve pronunciare 
un monito severo verso le for­
ze oltranziste di marca fa­
scista ». « Queste forz.e — ha 
detto Lama — devono sapere 
che i sindacati in Italia sono 
un presidio della democrazia. 
difendono le istituzioni, si col­
locano nell'alveo della Costi­
tuzione repubblicana e non 
permetteranno mai alla destra 
eversiva di attaccare conqui­
ste storiche che sono di tut­
to il nostro ponolo. Lama ha 
concluso ribadendo che la 
CGIL è impegnata in ogni sua 
componente e struttura, so­
prattutto nelle sue forze di 
base per far sì che la Fede­
razione sia strumento ade­
guato a dirigere le lotte dei 
prossimi mesi e punto di pas­
saggio verso la non lontana 
ed irrinunciabile unità sinda­
cale organica ». 

Poi ha preso la parola Raf­
faele Vanni il quale si è an-
ch'egli richiamato alle diffi­
colta insorte nel processo uni­
tario (difficoltà di cui la mag­
gioranza del CC della Uil por­
ta non secondarie resoonsabì-
lità - ndr) per affermare poi 
che la Federazione nasce in 
un momento difficile sia sul 
piano politico che sindacale 
«Il fatto che si sia potuta 
realizzare — ha detto — in 
questa condizione dimostra la 
sua forza e la sua validità. 
dimostra sopratutto che il 
movimento sindacale è cre­
sciuto In autonomia e in con­
sapevolezza delle oroprie re­
sponsabilità». Vanni ha poi 

sottolineato che la crisi del 
modello economico e produt­
tivo dell'ultimo decennio «è 
un fatto di natura chiaramen­
te strutturale» 1 cui effetti 
negativi influenzano 1 livelli 
occupazionali, i consumi in­
dividuali e collettivi, la strut­
tura territoriale, settoriale e 
la dimensione aziendale del 
sistema produttivo. «Con la 
nostra lotta — ha detto — 
dovremo mettere In essere 
un nuovo modello di svilup­
po che renda compatibili 1 
processi di ristrutturazione in 
atto con gli obiettivi sociali 
che ci siamo proposti ». Re­
spinto l'attacco che viene por­
tato ai sindacati e « il co­
stante risorgere di minacce 
alla nostra autonomia di de­
cisione e di azione con il 
varo di leggi lesive del di­
ritto di sciopero», Vanni ha 
concluso affermando che so­
lo con la « partecipazione del 
sindacato alle scelte di svi­
luppo, la partecipazione del 
lavoratori alle scelte del sin­
dacato » si rafforzano le ba­
si del sistema democratico e 
si respinge « l'attacco reazio­
nario e fascista ». 

Bruno Storti intervendo su­
bito dopo ha rilevato che la 
« Cisl col patto federativo 
punta all'unità sindacale con­
sapevole dell'importanza che 
questo obiettivo può avere 
per il cambiamento degli equi­
lìbri di potere nella società 
italiana e per una reale avan­
zata dei lavoratori » ribaden­
do l'impegno della Cisl nel 
perseguire attraverso il patto 
federativo, l'obiettivo dell'uni­
tà sindacale. « La Federazione 
— ha detto — è una neces­
saria premessa ed una tap­
pa politicamente significativa 
del cammino unitario». An­
che il segretario generale del­
la Cisl si è richiamato alla 
attuale situazione politica ed 
economica respingendo il ten­
tativo di scaricarne sui lavo­
ratori e sui sindacati le re­
sponsabilità. Attraverso la Fe­
derazione questo attacco «può 
essere affrontato con maggior 
efficacia dalle organizzazioni 
delle classi lavoratrici ». 

Se la Federazione — ha 
concluso, dopo aver afferma­
to che l'obiettivo da perse­
guire sia per chi corre di più 
che per chi è più lento, è 
l'unità di tutti — è un pon­
te stabile, ma provvisorio, per 
il raggiungimento dell'unità 
organica, nei prossimi mesi 
dovrà necessariamente accre­
scersi l'impegno di quanti cre­
dono nell'unità sindacale co­
me fatto determinante per 
una sostanziale evoluzione 
della società democratica, per 
la riaffermazione della liber­
tà del sindacato, per respin­
gere le nere nubi del fasci­
smo. 

Simoncini ha poi messo al­
la approvazione dell'assem­
blea la lista dei novanta mem­
bri (trenta per organizzazio­
ne) che formano il direttivo 
della Federazione il quale ter­
rà stamani la sua prima riu­
nione. La lista è stata ap­
provata con un applauso che 
ha chiuso i lavori del tre 
Consigli generali. 

Nella mattinata si erano 
riuniti separatamente II Con­
siglio generale della CGIL, 
quello della CISL e 11 Comi­
tato centrale della UIL per 
approvare le liste dei rappre­
sentanti delle singole confe­

derazioni che partecipano al 
Comitato direttivo della Fe­
derazione. 

La riunione del Consiglio 
generale della CGIL è stata 
aperta dal segretario confede­
rale Giuseppe Vignola il qua­
le ha riconfermato l'impegno 
unanime della organizzazione 
ad «operare all'interno del 
patto federativo affinché es­
so sia strumento transitorio 
verso l'unità organica e or­
ganismo di direzione delle 
lotte già in atto e in prepa­
razione nel paese ». 

Nel dibattito che è segui­
to alla relazione sono inter­
venuti Scheda che ha sottoli­
neato l'unitarietà tra la rap­
presentanza limitata per for­
za di case nel numero che 
partecipa al Comitato diret­
tivo della Federazione e gli 
organismi dirigenti della CGIL 
nominati dal Congresso, La­
ma, Canullo e Capuzzo. Poi 
si è passati alla approvazio­
ne della rappresentanza CGIL 
nel direttivo della Federa­
zione che è stata approvata 
con la astensione di un solo 
membro del Consiglio. Della 
rappresentanza fanno parte 12 
segretari confederali, nove di­
rigenti di categoria e nove 
dirigenti di organizzazioni ter­
ritoriali. Ecco i nominativi: 
Luciano Lama, Pietro Ancona, 
Aldo Bonaccini, Piero Boni, 
Gianfranco Bartolinì, Giusep­
pe Caleffi, Enzo Ceremigna, 
Antonio De Angelis. Lucio De 
Carlini, Renato degli Esposti, 
Mario Didò, Arvedo Forni, 
Sergio Garavlni Andrea Gan-
fagna. Elio Giovannmi, Aldo 
Giunti, Gino Guerra, Epifanio 
La Porta, Agostino Mananet-
ti, Nando Morra, Elio Pasto­
rino. Pierluigi Perotta, Emilio 
Pugno, Feliciano Rossitto. Ri­
naldo Scheda. Bruno Trentin, 
Giovambattista Trespidi, Clau­
dio Truffi. Silvano Verzellì, 
Giuseppe Vignola. 

Anche il Consiglio genera­
le della CISL ha nominato i 
trenta rappresentanti. Essi so­
no: Bruno Storti, Vito Scalia. 
Luigi Macario. Giancarlo Bal­
dini. Michelangelo Ciancagli-
ni. Angelo Fantoni. Carlo 
Ghezzi, Idolo Marcone, Giu­
seppe Reggio. Leandro Tac­
coni, Danilo Beretta. Pierre 
Camiti. Eraldo Crea. Itilo 
Dotti, Pasquale Jannone. Gae­
tano Lugli. Mario Manfredda, 
Bruno Mazzi. Vittorio Mera­
viglia. Eugenio Nasoni. Luigi 
Paganelli, Marcello Ponzi. 
Stelvlo Ravizza, Nicola Roma-
nazzi. Leonardo Romano. Pao 
lo Sala. Paolo Sartori. Manlio 
Spandonaro. Onofrio Spitale-
ri, Sebastiano Valastro 

La rappresentanza nomina­
ta dalla UIL è la seguente: 
Giampiero Batoni. Camillo 
Benevento, Giorgio Benvenu­
to. Vincenzo Bertelletti. Ser­
gio Cesari, Ernesto Cornelli, 
Luigi Della Croce. Carlo Fa-
bricci, Ferruccio Ferrari. Gio­
vanni Gatti. Alfredo Giampie­
tro. Livio Ligori, Ugo Luciani, 
Gino Manfron. Gildo Muci. 
Franco Novaretti, Vittorio Pa­
gani, Angelo Pastore, Giorgio 
Pecci. Giulio Polotti, Giusep­
pe Raffo, Lino Ravecca. Ru-
gerro Ravenna, Aride Rossi, 
Luciano Rufino. Maurilio Sa­
lomone, Franco Simoncini. 
Olinto Toma, Raffaele Vanni. 
Franco Zoni. L'Alleanza con-
tani ha inviato un messaggio 
augurale ai tre Consigli ge­
nerali 

La battaglia per le pensioni 
(Dalla prima pagina) 

le disposizioni a favore degli 
ex combattenti impiegati sta­
tali e dipendenti di enti pub 
blici. E' questa una situazione 
di grave ingiustizia. Non si 
capisce come l'aver fatto la 
guerra possa dar luogo a trat­
tamenti diversi tra dipendenti 
pubblici e altri lavoratori. E' 
anche senza dubbio una situa­
zione incostituzionale perché 
viola il principio della egua­
glianza tra i cittadini. La DC 
e gli altri partiti della maggio­
ranza si erano impegnati su 
queste questioni davanti agli 
elettori. Hanno perfino pre­
sentato dei progetti di legge 
per risolvere il problema. Ep­
pure hanno detto di "no" in 
commissione, e tra coloro che 
hanno detto "no vi erano par­
lamentari che avevano già 
presentato un proprio disegno 
di legge, analogo alle nostre 
proposte Cosa si deve pen­
sare? Una sola cosa: gli im­
pegni elettorali e gli stessi 
progetti elettorali erano sol­
tanto strumenti per inganna­
re i cittadini, ma la volontà 
vera era di non fare nulla. 

«Analogamente hanno detto 
di 'no" — ha proseguito Di 
Giulio — a tutte le misure 
riformatrici e volte a sanare le 
ingiustìzie maggiori: alla fis­
sazione dei minimi a un terzo 
del salario, alla parità per i 
lavoratori autonomi, alla pen­
sione sociale a trentaduemila 
lire, all'agganciamento al sa­
lario anziché al costo della 
vita per stabilire gli aumenti 
annuali, alla liquidazione del­
le pensioni prima del '68 con i 
criteri in vigore oggi Adesso 
la battaglia si sposta in aula, 
poi andrà al Senato. Noi ri-
presenteremo tutti i nostri 
emendamenti cercando di 
strappare il più possibile. For­
se dei risultati ulteriori saran­
no possibili. La maggioranza 
ha sinora votato compatta, ma 
in ogni momento della discus­
sione si sentirà il profondo 
imbarazzo di chi sa di avere 
torto e quasi si vergogna del 
proprio voto» 

* Sappiamo — ha concluso 
Di Giulio — che nel gruppo 
democristiano vi sono malu­
mori ed incertezze per quello 
che è stato il loro atteggia­
mento in commissione. Vedre­
mo se da questa situazione 
potrà nascere qualcosa di di­
verso nel dibattito in aula. 
Una cosa però è certa: che 
questa battaglia noi non la 
abbandoneremo fin quando le 
ingiustizie non saranno cor­
rette e non avremo un'effet­
tiva riforma del sistema previ­
denziale. Chiediamo a tutti i 
lavoratori di aiutarci con la 
loro iniziatica e con la loro 
azione ». 

NELLA L»L sul provvedimen­
to per le pensioni discuteran­
no oggi, in separata sede, cioè 
fuori del dibattito nell'aula 
di Montecitorio, I deputati 
democristiani. Piccoli ha in­
fatti escogitato la «trovata» 
di convocare il gruppo Innan­
zitutto per esercitare un ri­
chiamo alla disciplina, ma an­
che per offrire una valvola di 
sfogo al malcontento e alle 
critiche che il pessimo pro­
getto governativo ha suscita­

to nelle stesse file democri­
stiane. Ai malcontenti si in­
tenderebbe dare così l'occa­
sione di presentarsi soltanto 
come « franchi parlatori », de­
stinati cioè a non influire 
nell'aula nelle determinazioni 
della maggioranza governativa. 

Lo stesso gruppo della Ca­
mera eleggerà domani, mer­
coledì. i propri delegati al 
Consiglio nazionale della DC, 
convocato per il 5, 6 e 7 ago­
sto, al quale, com'è noto, le 
correnti di sinistra si pre­
senteranno dimissionarie da­
gli incarichi ricoperti negli 
organi dirigenti del partito. 

Ieri, parlando a Palermo, 
l'on. Donat Cattin ha ribadito 
la posizione favorevole alle 
dimissioni, rilevando che le 
decisioni delle sinistre demo­
cristiane « contro la svolta di 
centro destra e per la non par­
tecipazione al governo » com­
portano, a livello di partito, 
« ti passaggio all'opposizione, 
che non è pensabile di rias­
sorbire con atteggiamenti ver­
bali ». Secondo Donat Cattin 
« in nessun uomo del PSI si 
trova la minima disponibilità » 
per una collaborazione di go­
verno « vincolata all'alleanza 
con i liberali », « né la si po­
trà mai trovare, a meno che 
i socialisti vogliano rendersi 
responsabili della loro auto­
distruzione ». 

NtL r 3 l Oggi, in preparazio­
ne della Direzione socialista 
che si riunirà domani, si ter­
rà a Roma un convegno del­
la corrente di sinistra che fa 
capo al compagno Lombardi. 
La riunione della Direzione 
riveste notevole importanza. 
giacché da essa potranno con 
più precisione delincarsi le 
posizioni delle varie correnti, 
m vista del Comitato centra­
le. 

Contro la sottolineatura e 
l'accentuazione delle differen­
ziazioni verificatesi tra le due 
correnti della maggioranza 
(quella « demartiniana » e 
quella « manemiana »), si sono 
pronunciati ieri due compagni 
della Direzione del PSI, il 
« manciniano » Balzamo e il 
« demartiniano » Manca. Bal­
zamo ha affermato che le pro­
poste presentate dai compa­
gni De •Martino e Mancini 
a sono finalizzate alla miglio­
re preparazione di un con­
gresso unitario a tesi » e che 
esìstono « importanti e vali­
di presupposti perché.» sca­
turiscano indirizzi largamen­
te unitari». Balzamo ha quin­
di dichiarato che Vopposizio 
ne del PSI « non può avere, 
come non ha, l'intento di sur­
rogare meccanicamente i libe­
rali al governo, ma di rove­
sciare col governo tutta la 
piattaforma politica e pro­
grammatica su cui esso è sor­
to*. 

Il compagno Manca ha ri­
levato. da parte sua, che ri­
proporre « meccanicamente il 
rilancio del centro sinistra, 
mettendo il silenziatore su al­
cune decisive acquisizioni po­
litiche maturate in questi ul­
timi ann', così come con ar­
roganza (i viene richiesto dai 
settori moderati, è illusorio e 
non serve neanche al nobile 
scopo di rovesciare con rapi­

dità il governo centrista ». 
Tra le « decisive acquisizioni » 
a cui aveva accennato. Manca 
pone innanzitutto la « stretta 
connessione esistente tra i con­
tenuti di una politica economi­
ca e lo schieramento delle for­
ze sociali, sindacali e politi­
che impegnate a sostenerla. 
Solo tale connessione consente 
la realizzazione di una politi­
ca capace, per le forze che 
coinvolge e mobilita, al di là 
della loro collocazione di go­
verno e di opposizione, di fa­
re uscire il Paese dalla crisi ». 
Manca sostiene quindi che il 
PSI deve sottrarsi a «due 
suggestioni ambedue errate: 
quella di predisporsi, al di là 
delle intenzioni, ad accettare 
domani una collaborazione su­
balterna alla DC... ovvero 
quella di arrendersi di fronte 
alle molte difficoltà di rea­
lizzare il ruolo autonomo e 
originale del PSI, predispo­
nendosi a una politica di mec­
canica " unità a sinistra ". che 
non serve — egli afferma — 
né al Paese, né alla sinistra 
italiana nel suo complesso, né 
al partito ». 
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